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Sono in tant i a strillar e bell e pa-

rol e ed elog i ai "cet i medi,/ . Vediam o 

un po ' chi difender à ora i bancar i e 

gl i assicurator i in sciopero . 

U n a c o p ia L . 8 - a L . 10 

COMMERCIO 
SUI MORTI 

i fa un e neo-fasci-
sta di o ha o clic 
un o Nonnino, di o dal-
lu , lia o che in Si-

a \i è a un «campo» 
di italiani. o i dopo lo 
s teso e ha comunicato che 
non esiste nessun Nonnino come 
non esiste nemmeno la via dove 

i ha o di . 
i Una nieii/o^na di più > si . 

. a quante mamme. 
quante spose hanno sentito, anco-

, un colpo al ? Quante il -
lusioni sono e pe i 
subito? Questo non è un caso iso-
lato. Questo caso fa e di tut-
to un o e o o 
che e speculando sui cada-

i dell 'Ann . 
n i città a vi sono o#-

tfi  delle i che — pe  150 
o 200 e — o alle ma-

i e alle vedove di combattenti 
dell'* » che il o o è 
vivo e si a nelle mani degli 
< i >, dei  < bolscevichi >. Co-
sì si mantengono n clientela e 

o il . Nel -
no vi è un e che pe  qual-
che biglietto da cento < a » in 

o col < o > che 
i in . E fa buoni af-

. e lo hanno o ma-
i e spose a illuse sulla 

e dei o i guidati a inu-
til e e nella steppa gelida e 
nevosa da i inetti e inca-
paci che o e be-
ne una sola cosa: il salvataggio 
della o pelle. 

E anche nella a si fa 
o dei i dell'* -

mi  >. i falso medico, un sedi-
cente antifascista, un e di 

e — il tenente i 
— ha o un o nel quale, 

a e sconvenienze, a 
che italiani o o — 
nei campi di a — i ita-
liani. è non si* e que-
sto e pe  il colletto e non 
lo si e a e i nomi dei 
cannibali? Non à e lui uno 
di quelli? 

Accanto alla speculazione affa-
a vi è quella politica. La 

quale con la a si confonde. 
Sì fanno e sulle , si 
fa la voce a sul fatto che al-
cune decine di italiani sono accu-
sati di i di . a 
nessuno ha a o quan-
ti o i soldati o gli ufficiali 
che componevano l"c  >. -
chè si tace? L'ipotetica a di 
60.000 i i dai so-
vietici non hn nessun o fon-
damento. La si inventa pe  calun-

e a l'U.U.S.S. a la ci-
a dei comppnenti <  > si 

tace. E' o — come e un 
e o — che si a di 

200.000 uomini? 
n questo caso chi -

be — se la a di 60.000 -
i fosse a — dei 120.000 

mancanti all 'appello, tenuto con-
to che se ne o 17.000 dal-
la famosa sacca del ? 

La à è che a gente è 
a ad e le e 

pe i dalle . 
La à è che * » venne 
fatta inutilmente e in 
una battaglia che è a dal 
15 e 1042 al 27 o 

, del 104*>. Oli inutil i e sciocchi ten-
. i da i . 

di '. e > la sacca hanno sa-
o i combattenti dell'* -

mi  >. 
Si legga, in , il o 

del tenente : i i >. 
E' una documentazione solo -
ziale, ma a e . Vi 
sono stati molti i pe  tifo e 
pe . ? è i 
comandi, alcuni i a del-
la , o e i depo-
siti con decine di migliaia di pel-

e e di tonnellate di i 
pe  la . Affamati, asside-

. stanchi, soldati ed ufficiali 
si o di patate gelate e si 
dissetavano con la neve. Ciò fu 
pe o micidiale. Li assalì il tifo. 

o il o nei campi e 
lo . e decine di in 

c e medici sovietici -
no n"lla lotta pe e i i 
connazionali. 

E oggi gli sciacalli della -
zione «accusano» i sovietici! l 

o e che avevano i so-
, , a quello di conti-

e ad e il tedesco in 
fu . 

>ono' state lunghe le ? Si: 
è italiani e tedeschi avevano 

' o le . Un e 
è o giunto al punto di in-

e la tot imonianza del -
teggio i pe -
m. io che non vi sono stati atti di 

e da e di italiani. Ad 
e dei i soldati possiamo 

e che episodi-di e 
in mas-a non \i . a ciò 
non e l'esistenza di casi iso-

. Chi fece e i dete-
nuti i del e di -
so-h quando nella città vi o 
solo italiani? Chi dc\e e 
dell:' violenze su piovani donne 

e e a a pe  i -
delli ? Chi ò 
al o di 45 i — a 
i quali un o di 14 anni — 

o dal ten. col. X... in una 
«balka» non lontano da ? 

i i non o di sal-
e i i i sui qua-

li la giustizia sovietica sta inda-
gando, facendo l'indegno e 
che fanno. o e 
il o opposto. 

A questo punto è bene e al-
cune domande. 

Le migliaia di i dati 

PERCHE' VENGA TUTELATO IL PRESTIGIO DELLA  DEMOCRAZIA 

o dei poteri agli h 
uccellalo ila e tolleri  e aniinnnlo dall'Am'in'ile a 

'All'  inumimilù i membri della Costituente applaudono le dichiarazioni del 
Governo - Contro le campagne diffamatorie della stampa antidemocratica 

All'inizi o della seduta mattutina 
dell'Assemblea Costituente a i 

a a e e 
e o state fatte infatti 

 voci di inanimenti i -
native o di i consimili cataclismi. 

Cosi. Oliando alle 10 e Terra-
cini a a la seduta, l'aula 
di o a un aspetto inso-
litamente affollato 

%  </. g. degli undici 
A l l e 10 e 5 i l  da c o m u-

n i c a z i o ne de l l ' o rd in e del g io rn o a p-
p rova t o a l l ' unan im i t à dal l a C o m m i s-
s i o ne deg li . 

a C o m m i s s i o n e, cons ide ra to che la 
propos ta Na to l i , in base al la qua le es-
sa è s ta ta cos t i tu i ta, assegna al la C o m-
m i s s i o ne t r e ord in i d ' indag in i : 1) e s a-
m i n a l e g li e l e m e n ti c he sai a n no c o-
m u n i c a t i dal G o v e r no e da l l a P r e s i-
d e n za d e l l ' A s s e m b l e a, conce rnen ti i 
depu ta ti i qua l i « c o p r a no una ca r i -
ca re t r ibu i t a e aff idat a dal G o v e r no 
p resso o r g a n i s mi c he abb iano re la-

z i one con lo S t a t o »; o v v c io facc ia-
no patt i - « di ist i tut i f inanziar i , e c o-
nomici o i m p t c i e pr ivat i '  »; 'l)  i i f e -
r ir e al la l J i ev idenza n lo 
» prop< stc c i rca even tua li cavi d ' in -
compat ib i l i t à m o r a l e e- poi11 ca », ) 
r i fer i r e e n ea « l 'oppoi tuni t à di s ta-
l l i n e nel lof jo latnrnt o de l la t u t i n a 
Camera o nel la C el< t t o i a l e n o r -
m e n g u a r d a n t i i l p i o h l u n a f i nei a le 
de l l e i n c o m p a t i b i l i t à » : « ha e«-pn"--r> 
a l l ' unan imi t à l 'avviv o che. menti e p'' i 
foi u i u l a i e le pie po»te di lei 'ne sulU' 
fu tu r e incompat ib i l i tà , p o t i a n uo es-
sere suff ic ienti eli e lomenti che il 
G o v e r no e la Pi es igenza dell 'Ass-ei i i-
b lea  s o no impegna ti di f o n i n e a l -
la Commi.--itone, por  a d e m p i e re i n v e-
ce al comp i t o, as«-ai p iù de l i ca to e 
che p i ù vi va i ; .en te lu te ic»sa l 'opi -
n i r n e pubb l ica, p rev is to dal n. 2. 
è necessar io che la C o m m i s s i o ne d i -
sponga elei poteri per  indagare a 
fondatezza e accuse, l es i ve del la 
onorab i l i tà , f o rmu la t o con t r o depu ta ti 
ne l l a pubb l i c a d i scuss ione de l l 'As -
s e m b l ea

 pensiero del Governo 
L'on e della Com-

missione, a e del , 
o come esso sia stato -

vato. dopo lunga ed a di-
scussione, da tutti i componenti del-
la Commissione stessa. 

e conclude, ti a gli applau-
si, o la a che l'in-
dagine che à fatta possa e 
la piena à e di tutti i 
deputati 

 Gasperi 
E ' la v o l t a de l l ' on .  Gasperi. N e l-

la t r i bun a de l la s t a m pa mo l t i g i o r -
na l is t i , ai qua l i e ra n o ta la os t i l i t à 
del P r e s i d e n te del Cons ig l io ad un 
e v e n t u a le a l l a r g a m e n to dei poteri d e-
sìi « 11 ». a t t e n d o no ans iosi gravi d i -
ch ia raz ion i . e Gasperi i n v e ce dà pr i -
ma di tu t t o c o m u n i c a z i o ne de l la s e-
g u e n te d i c h i a r a z i o ne app rova ta al l a 
u n a n i m i t à dal Cons ig l io del ìUin is t r i : 

« l G o v e r no acce t ta, da par t e sua, 
l 'o rd in e del g i o r n o p resen ta to da l l a 
C o m m i s s i o ne ne l la s ua in te rezza. 

«  Por  q u a n to r i gua rd a l e  a c c u se 
m o s se da l l ' on . o Apr i l e ad 
a lcuni suoi c o m p o n e n t i, i l G o v e r no 
Tia g ià a c c e r t a to c he n e s s un a d d e b i-
t o p uò e s s e re ad essi fa t to , cosi c o-
m e r isu l t a d a l l e d i ch ia raz ioni qui p r o -
n u n z i a t e dal P r e s i d e n te del Cons ig l io, 
l e qua l i h a n no racco l to l a f iduci a 
d e l ' ' A s s e m b l ea Cos t i t uen te.  - - - -

« T u t t a v i a , i l G o v e r no fa espressa 
e f o r m a l e r i ch ies ta c he a n c he per  gli 
addeb i ti m o s si a i la C o m m i s-
s i o ne inv i t i l ' on . F i nocch ia ro A p r i l e 
a p r o d u r r e g li e l e m e n t i, c he eg li 
cons i de ra c o me p r o v e d e l l » sue af-
fe rmaz ioni (vivi genera ti app laus i ), 
a f f inch è si possa v a l u t a r n e l 'a t ten -
d ib i l i t à e t ra rn e un g iud iz io, c he v a l -
ga, a n c he nei con f ron t i di chi ha 

lanc ia to l 'accusa, c o me tu te l a d e l-
la d ign i t à e del decoro -
b lea » (vivissimi generali app laus i) 

o la presa di pos iz ione del 
gove rno, l 'on .  Gasperi r i co id a 
b r e v e m e n te la c a m p a g na d i f f amato -
ri a e di s t a m pa c he è s ta ta s fe r ra t a 
r e c e n t e m e n te nel P a e se con t r o u o m i -
ni ccj  ist i tut i de l ia d e m o c i a z ia e a s-
s icura al la C o m m i s s i o ne tu t t o l 'ap -
pogg io del g o v e r n o, c h i e d e n do ad un 
t e m po c he eli even tua li ca lunn ia to t i 
v e n g a no smaschera ti e pun i t i . 

l g o v e r no — af ferm a i l P r e s i-
d e n te del Cons ig l io — ha la c o s c i e n-
za t i a n q u i l l a : d o po un v e n t e n n io di 
co r ruz ion e fasc is ta, d u r a n t e i l qua le 
non funz ionò il con t ro l l o nò del P a r-
l amen to ne del la s tampa. .. 

 ( i n t e r r o m p e n d o : « E 
d u r a n t e il qua le i l s ignor  Barz in i 
esa l tava il f asc i smo >. 

E  ( p r o s e g u e n d o ): « . . n on 
ha pos to al l a c r i t i c a a l t r o l im i t e c he 
la d i fesa del p i o p r i o o n o re e di c iuc i-
l o dei funz ionar i ». 

o a v er  r i co rda t o c o me i l g o-
ve rno abbia p rocedu to senza n e s s u-
na es i taz ione con t r o funz ionar i co l-
pevo li di co r ruz ione, i l P r e s i d e n te 
del Cons ig l io a f f e ima. a p i o p o s i to 
d e l l e c a l u n n ie e con t r o f u n z i o-
nar i e uom ini po l i t i c i : e q ui è un p a-
t r i m o n i o c o m u ne a t u t u i part i t i c he 
Viene ni;_sso~in ' pe r i co lo , q i u =. iuc-
ca, c o n s a p e v o l m e n te o no, il r eg i -
m e d e m o c r a t i c o, i l s i s tema di g o v e r-
no (vivissimi up]ilausi); i n s i nuando 
ne l la cosc ienza, spesso ignara, del p o-
po lo c he nu l l a 6 m u t a t o , c he la c o r -
ruz ion e fasc is ta con t i nua, c he la m o-
ra l e d e m o c r a t i ca v a le Quel la d i t t a -
to r ia l e i . 

e c o n c l u de d o m a n d a n do a l -
l 'Assemb lea e al l a Commids i cne i l 

m a t u r o a iu t o per  imped i r e c he p r o -
si mia una c a m p a g na di ca lunn ie d i -

 it a a a t i e i h t a i e la s t e i -a d e m o c r a-
zia i firt^sinn  ticìieraU «pj i / f iusi) . 

'l'crr-iico u r i lev a c o me eli app lausi 
d e l l ' A l t mb lca s iano suff ic ienti ad l u -
tei ni ot.-n ne lo :to ed inv i t a la 
Ci m i n i - s . o ne a inettei.-d so l l e c i t amen-
te «  l . n o i o / ind i l l i d o m a n da p e io 
che U appl i i i i - i si conc re t i no i n un 
Voto 

l.a i i ch i c - t a di f tuhi l l i . c o me noterà 
poi a1 t i n tament e Ter rac in i , s c a t e na 
- l ib i t o una v i vace discussi» ne. a 

, il qua le d ich iar a eli far  s uo 
1 o ti _'  ciolla C o m m i s s i o ne 

Gli ordini del giorno 
l compagi fb Tog l ia t t i , i l c o m p a g no 

N c m i i e l 'on G i u n c h i p i e s e n t a no u» 
cad ine del gioì no ceni cui si a d e i i-
=ce al l a r ich ies ta di magg io ri po te ri 
d' ndau'ine la t t a da l l a C o m m i s s i o ne 
dei. li und ici e si a p p r o v a no ne l lo 
stc>"<j  t e m po le comun icaz ioni d el 
G o v e r no 

A l t i i lìuo c u l m i del g io rn o v e n g o-
no pi esen ta ti dag li o n o i e v o li Tuph i i , 

 e a fo i ine lh e da l l 'on .
A m b e d ue ques ti o d.g. a p p r o v a no 

la a de l la C o m m i s s i o n e: i n 
que l l o h si p r e n -
di : a l t o de l le d ich ia raz ioni del g o-
verno. m e n t r e nc l l 'o .d .g. Pers i co n on 
-i fa a lcun r i f e r imen t o ad esso. 

Ne l l ' assemb lea si d e t e r m i n a no d u e 
te- i : l e des t re e i l saragatt ia iu» -
co Gu l l o n on d e s i d e r a no c he n e l-
l' o d a. si facc ia c e n no a l l e d i c h i a-
; az ioni dal G o v e r n o, cui n on v o g l i o no 
dai una app rovaz ione che po t rebbe 
-aiuti .n e vo to di f iducia ; l e s in l -
- t i e , con l 'appoggio di Or lando , s o-

o c he da tal i d ich ia raz ioni 
non si p uò presc indere. 

e disperi ch ia r i sce c he la s ua 
tesi e lo s ue d ich ia raz ioni si r i fer i -
v a no al l a democ raz ia in g e n e r a l e; 
per tan t o egli non c o n f i d e r e ià l ' e v e n-
tual e apoi ovaz ione de l le d i ch ia raz io-
ni de! gove rno c o me un vo to di fì-
Juc ia c o n c e s so al g o v e r no s tesso 

l c o m p a g no Togliatti p rende s u c-
ce.-a iva inente la paro l a e r i lev a c o me 
l 'on . o Gasperi n on abb ia d o m a n-
da to a l l ' A s s - m b l ca un s e c o n do v o to 
di f iduci a « Egli ha d i feso — r icord a 
Tog l ia t t i — l 'onorab i l i t à n on d e s ìi 
uomin i , ina de l le is t i tuz ion i ; eg li ha 
d i f eso la d e m o c r a z ia da l l 'a t tacco, ta l -
vo l t a d ' .soncsto. di u o m i n i 11 cui p a s-

o è tx-o no to -. o a v er  nota' .o 
c he su ta l e q u e s t i o ne l 'Assemb lea d e-
v e p ronunc ia rs i , Tog l ia t t i c o n c l u d e: 

i pu r e d 'accordo, v o t i a mo 
n g r a n de magg. 'o ianza un ord.- i e d '
c :orno. o \'->t'amol o ; mr . 
sia ben chiaro, c i l s 11 v o to che noi 
comun ' s ti d a r e mo sa rà di a p p i o v a-
z i o ne a l l e d i c l i a r a z i o n i dei g o v e r no ->. 

S i a mo al l a c o n c l u s i o ne del d .ba t t i to : 
l' o d.g. Tog l ia t t i , Nonn i . C i o n c hi v i e ne 
n ics -o in vo taz i one e approva to a l l a 
unan im i t à . 

a Cos t i t uen te qu ind i , s v o l te d ue 
intei rogaz ioni di sca rsa impor tanz a ed 
esam.nn»! d ue tv.s; di au to r i zzaz ione 
a p r o c e d e t e, tog l i e la sedu ta. 

e r i l ev a poi c o me mo l t i i s t i -
tu t i possano da r e c a t t i v o o buon* r i -
su l t a to a s e c o n da de l la s i t uaz i one cl i c 
si andr à d e t e r m i n a n do nel paese. Con-
c l u d e quind i i n v i t a n d o il G o v e r no ad 
t p c a m m i n a i si fin d'or a su l la v i a de l lo 
r i f o rm e soc ia l i. 

A l l e 20 la s e d u ta v i e ne to l ta . 

UN O m N A © A C L U A A 

a i 
i al « Fondo e » 

a i di , o 
della vendita dei i A 
da e del o italiano, sono 

i stati a i al « Fondo 
e » che, come è noto, è stato 

o allo scopo di e i 
i assistenziali 

Si e che, o il 30 gni-
gno p v. al « Fondo e » -
no i i 20 i di 

. 

Gli Slati Uniti 
in a (fi i 
W A C O , 6. — T r u m a n ha 

pronunc i , i t o un d iscorso d e l i n c a n do l e 
d i r e t t i v e f ondamen ta li de l la po l i t i c a 
e c o - l eu c i es t. fa degli S ta ti Un i t i . 
l P r e s i d e n te ha pr ine' ipahrteut e ins i-

s t i t o .viil fa t t o clic- è neec. -sar io p r o -
cedei e nel m o n do &d u na r i duz ión e 
del l ' ' o dogana l i. * 

o a v i r  d e t to c he la po l i t i c a e c o-
n o m i ca d i J l i Sta ti Un i t i è i nd i v i s i -
b i l e con la l o t o po l i t i c a es te ra, i l 
l're. s e ha r i c o i d a t o c he lo d i -
.scii.-.--oiii clic- si s v o l g e r a n no a G i n e-
vr a a p a n , i o dal 10 ap r i l e e l i ca la 
r iduz ion e de l le b . m i e r e d o g a n a li « n on 
Uovi a n no l . l i t i o . 

n cinesici Con fe renza a cui p a r t e-
e i u e r a n no 18 n.iesl, gli S. U. n on 
c h i o d o i a n nu l ' . i bo i z i on e asso lu ta de l le 

e do* 'anah. ma la r i duz ion e di 
cpie- tc in m a g g i o re o m i n o r e ?rado 
a i elei . -cuor i . n e a m b io di 
c o . poi o. ii a eletto T r u m a n ,  ci p reoc-
cupi i on i o ci1 o i t e n o n. c o n c e s s i o ni d a-

i a l t i ' pac-' a v a n t a g g io del n o s t io 
cominci c o sl 'c-noi (az ione .. 

QU eli col
non salvano il  sindaco 

L'ex » di , ha lasciato là " Fiacco-
la., e / ed è a o i in e. e. 

 Basso e Giuseppe Saragat 
parlano sul progetto di Costituzione 

A l l e 16 ha in iz ia t o 1*  sedu ta p o-
m e r i d i a n a e r i p rend e l a d i scuss ione 
g e n e r a le s ul p roge t to di Cos t i tuz ione 

P r i m o o ra to r e de l la g iornat a é i l 
c o m p a g no  Basso, seg re ta r io s e-
n e r a l e del . a n u o va Cos t i tu-
z i one. egli d i c e, è l a consac raz ione 
d i '  de l la soc ie tà c he s o-
n o i n a t t e, e d e ve lasc ia re la por t a 
a p e r t a a s u c c e s s i ve t ras fo rmaz ion i .
soc ia l i s ti v o t e r a n no così n per fe t t a 
lea l tà, p r inc ip i c he pu r e non1 c o m p l e-
t a m e n te c o n c o r d a no con i l lor o p e n-
s ie ro po l i t i co , i n q u a n to tal i pr inc ip i 
r i spondono a l l a s i t uaz i one rea le del 
P a e s e, da l l a q u a le n on ci si p uò d i -
par t i r e q u a n do ci si app res ta a fo r -
m u l a r e una Car t a Cos t i t uz iona le. 

P er  q u a n to r i gua rd a i rappor t i t r a 
S ta to e Ch iesa. o B a s so r iaf ferm a 
la vo lon tà d el s uo par t i t o di m a n t e-
n e r e la p a ce re l ig iosa Tu t tav i a è 
i n a m m i s s i b i l e e tout court i 
Pat t i i ne l la Cos t i t u r i one; 
c i ò r a p p r e s e n t e r e b be in fat t i u na g r a-
v e of fesa al p r i nc i p i o de l la l iber tà , 
n pa r t i co la r e de l la l i be r t à re l ig iosa. 

A ques to p r o p o s i to l 'orator e c i t a la 
n r r m a cl i c p ro ib i sce l ' imp ieg o in p u b -
bl ic i uffic i ai sace rdo ti s c o m u n i c a ti o 
irret . t i da c e n s u r a, no rm a ques ta c he 
in-.prd i ad E r n e s to Bona iu t i di i n s e-
g n a r e ne l le U n i v e r s i t à i ta l iane. 

S u l l a p r im a pa r t e d el p roge t to di 
Cos t i tuz ione, ne l la q u a le s o no c o n t e-
n u t e l e a f fe rmaz ioni di ca ra t te r e s o-
c i a l e c he h a n no s o l l e v a t o - le c r i t i ch e 
de l la des t ra, l'orator* » r i lev a c he o 
S t a to n on po t r à ga ran t i r e a tut t i , i n 
un p r i m o m o m e n t o, i l d i r i t t o a] l a-
v o r o — c o me ha osse rva to l 'on . C a-
lamand rei — m a c he l 'asp i raz ione a 
q u e s ta ga ranz ia d e ve e s s e re l 'anel i -
t o di rut t a la n u o va Cos t i tuz ione. 
p e r c hè non si a v r à vera g iust iz ia s o -. 

e n q u a n do ques ta m è ta n on s ia 
s ta ta ragg iun ta. 

S a r e b be o c c o r so pe rò — osserva 
B a s so — u n m a g g i o re s p i r i t o i n n o -
v a t o r e i n t u t t o  p r o g e t t o: a l cun: 
pun t i in fa t t i , c o me l ' au tonomi a re-
g i o n a l e. cosi c o me è s ta ta rego la ta. 

d i sco rso, tr a gli app lausi de l la s ' n l -
s t ra , a m m o n e n do c he nessun o 
g iu r i d i c o nuò cos t i tu i rsi s a l d a m e n te se 
non si fonda su l la cosc ienza popolai-* . 

Cevolotto e
. C'rrol  ttn, c he par l a s u b- t o 

dopo, r i lev a coni-- ne l la Cos t i tuz ione 
s i f n o s t a te i nse r i t e affoi maz-onl c o n-
t radd i to r o. a s e o o n dj  clic? su un p u n-
t o o su l l ' a l t r o abbia p r o v a t o la d e-
s t r a o la s in i s t ra. Xei p roge t to s o no 
c o n t e n u to così e ar: l t> a f fe rma-
z ioni s o d a l i, c he ec ii app rova, n n 
a n c he de l le afTennaz-ont. c o me q i "  l ' è 
c he n e u a r d a no 1 l a p p o ni f a S t . vo 
e Chicca !"  quali con f igurano u m 
fo rm a di S ' i t o ron fc - s «na ie, su i ;» 
qua l i st dov r à m o l t o rt.scut^ro. 

l l i b e i a l e HuhUti con un l u n co e 
a l l e g r o d 'scorso c he susc i ta sp^s^o la 
i lar i t à de l l 'A- 'semblca. cr i t ic a t u f o T 
p r o g e t t o di Co.st i ' i i / ione. s o p r a t t u t t o 
per q u a n to r iguard a i dir . t t i de' la-
vo ra to r i . r o r o r u z z - i z or-e r e g o n a le e 
l a s e c o n da Camera . 

 discorso di Saragat 
A l l e 19 p rendo la paro la l 'on . Giu-

seppe Saraqat, Egli r i lev a co inè u na 

buona Co.- t i tuz ione debba r i spondere 
ad una f u n z i o ne di p rog tosso s or a le 
ed c i . m i n a r e q u a n to non è c o n f o r me 
n> «omp .  « p o n d e n do a q u i n t i h a n no 
n e v a to r o n ' t - d d . ^ i o n i i r a v an punt i 
del p rocc t ' o . l ' o ra t - r e afTcriji j eh" la 
cont i ; j  :cl r i on e è nel la natur a s tessa 
del la £' ic:e;à a t tua le. 

 o ra to r e è con t ra r i o a l l a p roposta 
di rr ' -_ 'ar c qu ind i i d r i t t i soc .a li r.e! 
p reambo lo"  i.v-<i n e m i c a no la t 'os t i -
l l i : , o n ; e la c i i a d e r i z z a n o, ne fanno 
un f a f o n u o vo ne';a dcmocraz .d i ta -
l . a m So non s a r e mo in g rado di d i -
fer.dere — eg li a f ferma — la par t e 
.-oc alo d?l d o c u m e n t o» n on s a r e mo in 

o di d i f ende rne la pa r t e po l i t i ca . 
A n c h e Saragat l amen ta l 'asscr.za di 

oc;-.: o <ti Par t i t i nel p roge t to; 
e-.-'  s o no — d Ce l 'o ra to l e — il f o l c i o 
del.'a riomocraz. a m o d e r n a. a g i ra t i -
z.a d: v i t i de l la democraz ia r is iede 
o s e. r.c'l a f u n n o n a l . t à democra t i ca 
a i i ' i n tc rn o d e. par t i t i . e m s e-
r isc - . S 'T p m » v e l a t a m e n t e, a q u e s to 
pun t o de! s uo d iscorso la poleTi ic^ 
per.c"'".">: o con ' r o "1 P S . par land o di 
p e r c o l i fio! c o n f o r m i s m o, ecc. 

! r m e d . o. eg li d ce. è la c i e a z ì o ne 
di un d.^ - .a di gu is t iz 'a s o c a le c he 
GCtcrr .m : u no s p i n t o di l iber tà . 

Il Panama non aderisce 
al nostro trattato di pace 

. (1 — l o de-
gli i del a ha annun-
ziato 'he il o del a 
non e al o di pace ita-
liano è a le sue clau-
sole o . 

l o ) 
O , o — 

L'ultima - idea del Sinda-
co . Si , a delle recenti 
dimissioni a sorpresa della sua 
Amministrazione, è stata quella 
degli <c elicotteri ». Un servizio di 
« i »  e lleg-
glo-Gambaric (ia Sestriere calabre-
se) avrebbe potuto risolvere mol-
te cose. Sopratutto avrebbe mes-
so col muso per aria il  buon po-
polo reijtfino, sempre un po' scon-
tento v brontolone, distracndolo 
così dalle sue (i,s.si//nnti -
ziom terrene che, a onesti i 
di luna, putroppo sono molte ed 
assai pedestri. 

 gli « i » -
fe portano « iella ». se a pochi 
giorni di distc.jfza della loro ven-
tilata ajìparizione, hanno fatto sfa-
sciare, con un brusco ruoto d'aria 
tutta la sconnessa baracca della 
nostra prima Amministrazione co-
munale democraticamente eletta. 

 compenso abbiamo avuto su-
bito il  nuovo  il  generale 

E A A A 

Union e Sovietic a e Poloni a 
firman o un accord o economic o 

Lungo coltoqnio di l con  - i ha A isi iaio 
a in e minuti - t è giunto a o 

, 6. — Unione Sovietica 
e a hanno concluso oggi un 

, stipulato nella capitale so-
vietica, in base al quale S S. 
si impegna a e alla a 
28.855.000 i in o e la -
nia à del 50 pe  cento le con-
segne di e alla . 

l comunicato a che i due 
paesi si sono e i :'n 
linea di o sulla questione 
della , e a gli i 
punti o a i se-
guenti: i pe  l'occupazio-
ne tedesca; consegna alla i 
di e e facente ° 
dei « i di a sovietici ». 

a a o di i e at-
a e da e della 

a alla ; consegna delio 
unità della flotta e tede-
sca assegnate alla . 

Si e intanto da o 
che e il o di Sl.t

o . l a -
lungo a i con il e 
del Consiglio e , il 

o degli i e lii -
dault è giunto nella capitale tede-
sca e vi si è o pe o 

. 
n è giunto oggi a n la 

dove in 45 minuti ha comniu»o un.-
visita alle e di a 

che ossi p o s s a no v e n ir  c o m p e n s a ti 
i n par t e con l e s p e se s o s t e n u te da l-

. 100 mi l ion i di s t e r l ' n e. per  l e 
f o t / e di o c c u p a / i o n» ing les i. Si c rede 
c l i c la q u e s t i o ne sarà t ra t ta t a a n c he 
m rcla/.io.'i e a b i l anc i a c o m-
m e r c i a l e ti a ì d ue paesi e c i oè al 
fat t o c he l e espor taz ioni i t a l i a n e n 
Gra n B t c t a g na sono s ta te f inor a in 
e c c e s so a l e i m o o r t a z i o n i da l l a Gra n 
B r e t a g na :n . 

La L lancia e 
al o delie colonie a 

'  A n 
zioni fa'io

di alcune -
. , ' 

degli i , sulle clau-
sole i la e delle colo-
nie italiana, a o Chigi si af-

a non e che la dele-
gazione e abbia in un qua-
lunque momento o un atteg-
giamento che non fosse e 
al o delle colonie -
ste e italiana. 

Come è noto, s -
do il o di pace al Senato 

o " aveva o che 
< alcuni i della delegazione 

a o il sospetto che i 
i o.-t oggi asse io il o 

delle colonie a ». 

o Zanetti, proveniente da
dena, quello di Gibellini detto Ala-
nti e a banda Fiaccola, e che 

 lo illumini e benedica. E se 
il mosaico democristiano-lavonsta-
qualnnquista, die hu formato la 
passata Amministrazione, à 

i buon o dell'on Silcs, 
potremo avere presto anche un 
nuot-'o iindaco « cìie argini l'o/fcn-
siva social-comunista » " il 
pulito sta o qui.  si trat-
ta di fare e cha 
agisca e governi come meglio può 
per il  bene di tutti; è molto più 

e e che non la spun-
tino i social-comunisti. Questa è 
stata l'insegna clic lin poi tato al 
fiasco il  primo sconnesso mosaico 

i n e non è impro-
babile clic ve la riporti ancora, sa 
le sue schiere di destra non prov-
vcjtlaranno a cambiar rutta col va-
ro della nuova barca. 

Fame e mil ioni 
Fra i 3 capoluoghi di provincia ca-

labresi.  e la più grossa . 
Ha un piccolo o e pc
scali di transito; lui un aeroporto; 
è capolinea ferroviario della donde 
tirrena, £," il centro di una jet t.lo 
zona agrumaria, ciw consente fra 
l'altro, nel territorio attorno a'.la 
città, l'esclusila e prezioty produ-
zione del bergamotto. 

Con i suoi 130 mila abitanti, ha 
dunque tutte le necessità di un 
grande centro, ed in parte «neh? 
l'attrezzatura; ma non lui i mezzi 
per provvedervi o le cose co-
me stanno. 

La popolazione soffre, più clic al-
trove, letteralmente, la fame.  scr. 
vizi annonari sono pressoché inesi-
stenti.  la carne, i legumi e 
le verdure sono cose preziose e per-
fino l'olio, che è una delle maggiori 
produzioni della zona., no» si pi;ò 

* se non a peso d'oro.  pane 
scarseggia , e quello che s» 
pini racimolare, spesso è im>i:an-
tfiabilc. Tanto clic ancora oncn qrr.n 
do arriva „  il vapore - che lazcii 
una parte del suo carico di'grcni 
o di quella bianchissima iarnn or-
mai nota a lutti gli italiani, e un 
sospiro di sollevo. 

Adesso auclic la luce a vini data 
a strapponi nelle lunghe sere in-
vernali.  trasporti pubblici arrrn-

O  ni:.vi:ni:TTO 
(Continua in 2. pagina ! colonna) 
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Le trattative commerciali 
anglo-italiane 
, 6. — o risila m is-

s ione s p e c i a le a a a e 
prev is to per  d o m a n i, e l unedi avi an-
no in iz io , a l l a s e de dei m i n i s t e r o del 
t c - o i o, l e c o n v e r s a z i o ni 

G : Ì  a r g o m e n ti a l l 'o r d n e del g o r n o 
de i le ccnversaz io r .i s a r a n n oi ) dcOit . 
cont ra t t i a nel p e r i o do r- i to -
guer ra : 2i at t iv i e propucT à i ta l a-
na in Gra n B r e t a g n a: 3) obi>.:«a/..o-
m so r te d a l l ' o c c u p a z i o n e: -O a<-se::o 
g e n e r a le f inanz iar i o per e no». 
s ib i l e l o svo lge rsi di un repo la r c c o m-
merc io tr a i due paes i. 

S e c o n do 1 e l i co !! b e ne informai " 
;cnd'ne.»i, l 'accorcio sul 3 ridi -
l e p ropr .e t à i t a l i an e i n Gra n B re-
tagna :-on d o v r e b be offr i r e pa r t i co -
lar i di f f icol tà . Tal i p rop r ie t à amrn.v i -
tano c o m n l c s t i v s t n e n ' .f ad un v a o .c 
di c i rc a 11 (und ic i ) m i l i on i d: s te r-
l i ne . 

Q u a n t o al deb i t i de: pe r i odo p - e-
be l l l co, n e: c r e o l i i ta l ian i si s o s t i e ne 

cor i e assicurator i in scioper o 
Accordo di massima già raggiunto in alcuni grandi istituti di credito - Agi-
tazioni sono in corso anche, tra i metalmeccanici, i ferrovieri e i portieri 

: f t . 
o ci 

i v i .-. 
t.. ì ' .vo-
ci . . " : . 

a . c u : . e d 
a : e i . 

D i OHE 
rt.'. o

f:" e ai 
. v 
fi 

o > 
.-.v- . 

'.' ' ) ! 
 i- -.e 

< .- : e 
e . 

.'. n u m e r o se ca te^o r .e 
 'n ques ti g i o nr 

.1 »eala na / . 'ona lc. ed 
u n ) tt'.a s t a te cos t re t te 
".. .m. . de l lo s c o p e t o. 

: e.:i i di c re-
-..:o ancora coi r i spos to 

l ' re - t i t o -, i 

"Ne sapete niente?,, chiede la difesa 
e 10 volte g risponde: "No,, 

l nostro inv:r.:n spccir.'.e) 
, 6. — i sem-

a uno dej pochi i de-
stinato a i dalle ^ccus 

— i avuto occasione di -
ne. — a che nessuno igno"-

e cosi compleiamente. i delitti 
«, j compiuti nel o e dalle 

e il . non o ? Oggi ..ivcce t? venuto; 
a que.la che d«v- e la a ì 1 ^ 1 Vi - ,« m e he il felJ-
di uno Stato . tanche il suo tu.no e il ic.j 

Una e lacuna è poi - i o lo na aocu.-ato deh te-
tata dall'assenza di o?ni accenno a*  j cidio di e o Cosi ti 

: o i quali sono stati | fiuoco dei i delle -
oliminati i difett; del panamenta- ; bilit à continua ali'.nfinilù e a noi 

o o conclude quindi il suo ! t o5c a. s t. a 5 C n' , '*  ^ . " V - " 
' "  snnzioni o le qu.«li — 

g vuole e che il 

o che o a! suo i io. 
Sapeva qualche cosa pe  cscm-

mancanti dall'on. o non o dei 15 i milane-,1 
sono e stati confusi a - a ^ . competenza dei 
fina, con le decine di migliaia e o è 
italiani i dai n i«i in - soltanto 
mania? , ad esempio nonjsu qu 
>i chiede conto ad un o colon- e 

'pio g dell'eccidio di -
! go Ticino? No. non ne ha mai sen-
tito . E della e di -

; snasco? N'icn'e di niente. E del-
; . :dio di S. ? Si a solo 
di i fucilati, niente di 

, secondo il suo -
e E del o di Castiglion 

facciali e ' Voisc>? a e che
",delitti i ai tedeschi "Siano 

nello comandante di un -
to «ni come ha o pe e an-

e quasi tutto il suo -
mento? 

è non si chiede conto ad 
otto i dell'*  >. che <-o-
no ogpi in , di come abbia-
no fatto a e la o pelle ab-
bandonando i o uomini? 

Abbiamo documentazioni che 
o molta luce su questi fatti. 

E non finiamo qui. 
TT s inchiesta si impone. -

sponsabili devono e in 
. 

O

to uno dei «sineol* i . ! - » «  * „,  »,YJ „ , ,--„;-Si^ -,-„-- , '«"ecidio e le vittimi la  il o ave â , , , , ... j - , «^ ,,-  „ ,n , <.;«! e i combattimento 
s>o d, , nella - h j 
ci. . *f  adc,.»o i h ' , n

 fc
à ,„  , _ 

impavidi che nella a d, o - i ^ h Q GìUStino , < 
avevano avu.o il , di . -> E a à che pe

e nell aula pe ' la c u nj e c c i di „;,  n c n p u òdi 
todifesa del , si -<o 
no chiesti se egli ha o sul 

o e ha voluto e 
un po' in o la . o 

e a di e o.:£Ì 
ad un o o da 
due . 

— Sig. o — chie-
deva l'avvocato . — ne 

dovuti .'<jli attacchi i alleati 
i ?' l'eccidio di Quota? Non è un 

e o 
a tede 

hi e . 
i à la stessa tesi 

e S 
al-

può -
e è o in località che 

o occupate dopo pochi i 
dn^li alleati. e volte, culi ha 
detto, i i o »eosì con-
fusi con la popolazione che noi pe

e i i non potevamo fa-
e a meno di e anche qual-

cuno a la popolazione civile 
E continuava impassibile a soste-

e che nei i 1 suol ufTi 
sapete niente di questo incidente cinti non gli avevano mai o 
di ? (Gli eccidi il difen-Jdi eccessi commessi a Fucecehio 

e li chiamava incidenti). !d ove , con sua somma -
— No, — a . glia, a che ci fosse sta-

c o n t i n u o a u m e n to de li n inneranno, s o n o: B a n co di Napo l i . 
tn e a l l e d a c h c l B a n co di S ic i l ia. e dei Pacchi d i 
a'.;) , o fi a p p o n g o no al- »»icria. Banca N'azionale del , 

ri . i - ; : i c .» t e da i no . t o' B a n co di S a n to Sp i r i l o . 
Si a p p r e n de i n t a n t o da o c he 

le t i a t t a t v c tr a il S i n d a c a to d i p e n-
den ti dd^l : l m t u t i eli A s s i c u r a z i o ne 
e i raprj tc.-entant i de^l t i s tessi 
»ono s ta te . n : c : : o t t e i «e ia. i c o n-
s e g u e n za è bta t o p r o c l a m a to l o sc i o-
p e r o naz.onaU:, de l la ca teao r ia 

A n c h e l e t i a i ta t i ve p er  la st ' .pu.a-
^.lOtt e du'  c o n t r a t t o n a z i o n a le dei m e-
ta lmeccan ici s o no g i u n t e, c o me è n o t o. 
ad un pun t o m o r t o in s e g u i to a l l e 
d i v e r g e n ze so: te Sul l 'un ic i t à del c o n. 
t ra t t o per  le c a t e g o r ie o n e r a le ed l m . 
p lepat iz ie. n o n c hé su l la d isc ip l in a 
del col i '  c a m e n to 

a pa r t ? .«uà. 11 C o m i t a t o Cen t ra l e 
de: S i n d a c a to Fe r rov .e fi , ha 
c o n s t a t a to c he da tropp i m e si .si t ra -
- c . i i a no i e t ra t t a t i v e tn i / t a t e col Go-
v e r n o ncr  r s o l v c i e le r i se rv e a v a n-
za te. f:n da! s e t t e m b r e. :n s e de d: 
di^cus-.cj i i e co; ò del T e s o ro 
s u di a u m e n ti d:  ct "  p e n d io i c o n-
sej i ier .^ a ha c o n v o c a to d 'u rpenza a 
P o ma i « c u r e t an c o m p a r t i m e n t a l i del 
^intìac->tc . per  coo rd i na r e la l inea da 
s e g u i re 

, una co r rnvss lo - ie de l la Fe-
d e r a z i o ne por t ier i è s ta ta r i cevu t a 
: en da: o , p re * = o i: 

: - V t-" i '» '!-" "  l ' re - t i t o -, i bancari 
n t r rn. ) n: »cio ' i<t o to ta l e n d i ve rsi 

1 1 tul i -."i. o - ta t i e a ragg iun t i a c-
corci. p'-r  cm --i p uò p r e v e d e re 

e ? "  '"*>"  ». r iso lver à so l le "t -
'  Ti r  " i t o con il r . c o n o s c i m e n to de l ie 
.- e t e» 'e ft- , ! : n i o eqati T r a ! p r in -
o.p:Ì  1 :  'u t : c l te hr.mi o già c o n c e s-
so i P . c r . o. e c he qu ind i oj:? l f un -

l.ii e a 

ta una . E poi sul o 
di S. , dove o uccisi 
bambini di un anno, ammette di 

e qualche cosa ma si dice 
o che l'eccidio fu commesso 

dai fascisti e non dai soldati  te-
deschi. 

All o e della 24 a di au- ! 
todifesa il e si è alzato ed ! 
ha annunciato di ave  finito. l 
pubblico ha o un o comej 
se inaspettatamente fo»se sla*o sai- j 
vato da un incubo i | 

g à o dal - ' 
secuto il quale si e di -

i un po' la a e di 
o a e qualche pic-

colo e in più.
O O 

Una e di i o 
o e p u b b l i c h i a m o: 

« Cara "Unità",  nel mio articolo — [ 
mi ; .a fon i giorni or sono ed apparto*, 
ieri — facevo allusione ad una frase\ 
che numerosi giornali avevano attri-
buito all'onorevole  e sccov-\ 
do la quale egli avrebbe prtvisto'. 
uruj  € discussione drammatica* ni 
prossimo Congresso Corfcderalc. 

Avendo l'on i d i ch ia ra t o che 
la frase non fu detta da lui, ma ag-
giunti:  . dall'rntervtsiatore, come pro-
pria deduzione, sono lieto di darglie-
ne atto pubbltcamente. 

Cada, Quindi, il  m i o c o m m f n f o a 
quella frase. — G i u s e p pe i V i t to r i o ». 

f i pri'crn  co-itutazione di quan-
to .1 i "  liiji'-.-'j.'o  Se-ceiintirro e b be 
« (i'r!'":r i r e in l . i f i sua in terr is te ! 
a p;r,; -r>-.:, ) cir i ritaidi che i àc-
eri  i  f-.'t ri "  delle Commissioni 
per i i di"  regime subirono 
p r r Jc d ti col tri  opposte dalta 
Cinte lei Conti, questa, m un 
frij-"Vf r  » !.'»-rc;os , p i /bb l i ra t o s ul 
"  Tcrr.po ",  ha credulo opportuno 
di fir  s iprre c ' i c le sue resi-
s'C-izc /U ran o detcrminate dal fat-
to eh'; il  «  a r e r à proce-
r'i.'t o aì'c ì'or.iine in d i f fo rm i t à 
c'e'.'c propz.s'.e degli organi com-
pctcr.t' > 

 n&r.7i. in: o la Corte dei Conti 
dcH^ fin rettifica, la quale è la 
ir,:>feri-<:'i  clic il  compagno Scoc-
ci"~rrro  cncic ragione
ncìli .̂ :." i » 'tcrvisti egli si era 
<:],pini:n  riferito all'inlcrjrretazio-
vc cr.r V.^.'o che la Certe dei Conti 
avvi v ii'.' o dire all'art  21 della 

 s in (ir.vrrf i di regime, ca-
i-.'ìo a gun'c p o r t e r à a quesl'as-
r;:r:'a:  cl'e : e i l P r e c i d e n te d el 
Tr bìmlc o il  avessero 
Tropo*?' » di i t n ^ i i f i r c come coiti-
p-r-Ti delle Cr tmnisTton c p er
pr ?"r t ri:  re^i ir i e un fiduciario di 

. Sc.-.ir-- o di ut Cernie Volpi, il 
.A,'-.-:,'ir ò S'-.rc'ybe «t'.'t o tenwto ad 
e::?'-; rr.' i a fT.' c scelta! 

A! che <r- c.'ere s- '.tanto aggiun-
gere clic ili  :r.'c  ir^mrri a mterpre-

.tizonc  Certe 'u tinto irremo-
v:',-'c che si refe necessario un 
r.uoro jirori  eàtT-icrio legislativo, 
e rju:r..i:  um u'tcr:orc perdita jdi 
ti—'i;>'.  alle scopo di eliminare 
( erit l iuò ' i i ' - 5T;1 s'.g-.uf.eato delle 
i e rve onrUVchc 

Che 0..TC poi dell'altra <prcct-
 or.c t (oii'cni.trr  nel trafiletto 

della Corte eie?"  C u t i ? Secondo lo 
Alto C T - ' . C 1 , Scrtcamarro avreb-
be avuto 'orzo d- annoverare la 

> ' r f s i . - ' . ' i : n t.'cl.' a Corte fra le 
cane che liiuno ritardato l'at-
t :crz  della l^gge sui profitti 
di  girie, r-crchc. dice  il  tre.fi-
l'-i'-i.  -la nomina dei componenti 
delle Cnmimss.o.ii n+.n poteva in-
fluire  sull'accertamento dei p r o -
ni f? eli rev r j ì c mn solo tull'even-
luaic succci<iiva fase contenzio-
sa i l ' e r o e die un grande nu-
mero di acccTtimenti erano già 
coveln'i e nt.ti~-.cntt agli appro-
fd'.r.'.tn  ed attendevano il  giudi-
zio del'? Commissioni Ora, fino 
a q u a n do queste r.on erano re-
gnlnrmr-i',-  eo-titirtc le controver-
sie  e.ceeTtrrr.cnU rimanevano 
pcn.-leir i e inrolute, e perciò non 
poteva fr.rs'  rur>n~ alla avocazione 
din Str.t:- rt>ni | r ' fTi f f profitti ac-
certati. 

q u a l e ha p ro tes ta to per  la m a n c a ta 
f i ssaz ione de l le à di co : f ; r : -
g e n za per  ì por t ie r i . 

e ag i taz ioni i n eor^o, la*  s c a d e n za 
de l la t regua, l e d iscuss ic i !, sui n u o vi 
c n t r a l t i di lavoro, e la p r e p a r a-
z ione del p ross imo C o n e r e mo C o n-
fede ra le sa ranno, tr a i 'a l t ro . o ^ c o 
de l ia r i un ion e c he 1! Com i ta t o  i e t -
l i v o de l la . terr a mc rco l cdi 12. 
a l l e 9. nel ba ione  S S A . i n 
Vi a V N o v c t n b i c 

A A L F . G. 

e in uso ai giovani 
i boni x fti\ 

l F ron t e de l la G i o v e n tù ha o tp re». 
so, i n un O .U .B ., la sua v i i . i pur et* 
c o n t r o i l p r o v v e d i m e n to t o l q u . i > il 
C o m m i s s a r io N'azionale de l la r ; m \ r n . 
t u a è s t a to sos t i t u i to con un 
funz iona r i o d e m o r r i s t i n n o del -
s t e ro de l la . . 

Cer t o di e s p r i m e re la vo lon tà di 
tu t t a l a g i o v e n tù i t a l i ana , il F.d C. 
ha c h i e s to al f . o i c r n n la s o s p e n s i o-
n e del d e c r e to B a d o g l io sui beni -

, e la p r e p a r a z i o ne di un n u o-
vo riecreio c he ga ran t i s ca a l l a g io-
v e n tù l 'uso di tal i ben i. 

/[  QUO  //0/Ì7//V ii \

l si a 
con i cospiratori magici ri 

. S. — E'  =tato reso 
n o t o oeg; un r i a s s u n to uff ic ial e del 
: c t o rie.la nota di p ro tes ta c he 3.V. 
Stati Un: ; , hàr.r. o i n v i a t o al'.a a 
i n re laz r*. e ad ur . j  p r e s u n ta .r ive-
renza > o . , e t ca t i es :! affar i in te rn i 
d e : r u n - : h o . " s . 

a nota .-rner:car. a p r e n de s p u n to 
dal r r r r i t e a r res to, a v v i i i i ' o a Bti -
d a p c : ^.i r:eri: e = ta dei Co:nar .do so-
v i e t i co d. q i t » t a r i f a . de. d e p u t a to 
i m ^ n c r c e Be .a . ex seg re ta r io 
g e n e r a le del Pa r t i t o dei p icco li c o n-
tad in i . 

Cop .a AC.',* r .o ' a è s ta ta co.- i ie^nata 
a n c he a. Gov , bntan. - i .c. ed u n-
ghe rese o l t r e c he a; C o m a n do m u l -
tar e sov ie t . co di B j d a p e »t 

C o me è no to. ,1 s e ra a c a po 
d! un o raan z / « z : o ne m. ' i . tar e sec re ta 
che si p r o p o n e va  r i to rn o al po te re 
d«:; ' . \ rnTVr32;: o y e p^ r  r ime t -
te r e sul tror. o O t t o d ' A s b u r g o , r .on 
appcr .a o ros^o a\eìrc la-
sc ia to. nel m. iga .o p ross imo, l 'Un -
gher ia c on / e n t r a t a »n v i s o re del 
t ra t ta t o d. pace. à d. s 
e d: al t r i tTommi del v e c c h io reg i -
m e n on s. e ra a r res ta ta a l i a co.sp:-
raz.or.e- ma cra p a s - v .a a f o r m e ter -
rnr ,s t :ch e con l ' ucc i s i one dì un ce r to 
n u m e r o d: so lda ti «ov .e t ic i. 

n «ev in to all 'arr e «to dei c o n g i u r a t i . 
11 Pa r t i t o de: p icco li con tad n i a v e va 
p r o c e d u to ad a su l l ' a t t i v i t à 
di s e dt al t r i e l e m e n ti c he 
l a v o r a v a no con hi t . e appura t a la 
:or o à nel c o m p l o t to a n-
t i democ ra t i co. ne a v e va dec re ta ta la 
e s p u l s i o ne dal pa r t i t o s t e s so e dal 
P a r l a m e n to per  nde.i?nlta. 

A B u d a p e st o nel c o r so del 
oroce<«o c o n t r o q u e s ti cosp i ra to r i so-
l o e m e r se n u o ve p r o v e c i rc a la l o r o 
at t iv i t à r r 'm lna le . x o d e l-
la . . ha a m m e s so 

idi ave concesso fendi dalle casse 

de; s uo rr.ir. i = t e r o a. <-or.:t i;ra t T.'n 
a l t r o a c c u s a t o. 11 G r r e r a ' e ^ z ; r v . 
ha ccci fr  = »ato di aver  :r, v , o - a-t-
tor . t a mi l i ta r ; ing .csi in Au.»:r a a f o r . 
m a r e una l eg ione «*ran e-a con : '  " r 0 
soldati unghere»t d e ' c n u ti r.e. c s m o! 
d: pr :g:on: a a lp n ,. l ( . o n ' o .f -
i e «e a Sa l . sbu rgo. ne la tor.a d o --
cupaz:r^: e amer.c-ana, c i . *a \ a i C"«i'i* _ 
t i t r a ì cosp i ra to r i a - r e = ' a ' : ed  ff-
»e:sts mag .a r. r i fug ia i .« ; pre-^ o c i 
a m e n e »- ! , . Com 'è no to a.->cf,e l'a.-r.m' -
rag'»:o y si t rovav a a t t ' i i ' m e r . ' e 
i n plcr. a l iber t à a zo ,a a m ' v . c a-
na. c on ' a qua', fica ci. - i r o f - t g o =. 

Ques ta sera ' l c o m i t a to ri'.nt^a ri»t 
Par t i t i soc ia l i s ta « eom. tn sta u n-
g h e r e se ha d . r a m a t o un c e m u r . ' c a 'o 
nel q u a le chiede- la revoca d- 5'ri.i:' . 
m in is t r i del P a r t i l o d e. picco') c-in-
tad .ni i qua li " i n o cì-npit>-r.c *  = "  n ° . 
c o m p l o t t o. l ' ep j raz - f ^ i e d; q u e s -o 
pa r t i l o s te=so e ja p repa raz ione di 
p r o s s i me e lez ioni 

' A A 

Lfn d o l i l o negli S. U. 
ogni 19 secondi 

. 6 _ a fonti 
ufficiali , si e che nel 1046 
sono stati battuti necli Stati Uniti 
tutti i i della à 

Si è avuto in media o^ni^.S mi-
nuti e 40 secondi un ea»o d i ' a l a s-
simo, omicidio, o od attacco a 
mano . n tutti qli Stati Uni-
ti si sono avuti 1.683.20.1 i , 
con un aumento di 11.0 622 fto 
si 1945. Ciò sicniflca un fo pe
ogni 19 secondi. 
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